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La scomparsa L'80enne aveva ricoperto importanti ruoli nel Vco. Era stato a lungo anche amministratore della Lagostina di Omegna

L'addio a Popi, industriale dall'innata signorilità
In tanti ai funerali
di Giuseppe Moroni

PEITENASCO - Si sono svol-
ti lunedì 6 febbraio nella chiesa
parrocchiale del paese i funera-
li di Giuseppe Moroni. da tutti
chiamato amichevolmente "Po-
pi". anche dai dipendenti del-
la Lagostina di cui fu presidente
Fr lungo tempo. Nato a Gravel-
Iona Toce il 9 settembre del 1936
aveva compiuto da pochi mesi 80
anni. Lo scorso 9 agosto un gra-
ve incidente domestico occorso-
gli mentre si trovava nella sua ca-
sa di Crabbia. frazione di Pette-
nasco. gli aveva procurato una
diffusa emorragia cerebrale. Tra-
sferito immediatamente con re-
lisoccorso all 'osrrdale Maggiore
di Novara. era poi stato trasferi-
to negli ospedali di Borgomane-
ro e Veruno. dove si era registra-
to qualche piccolo segnale di ri-
presa. Era infine stato ricovera-
to nella Casa dell'anziano Mas-
Simo Lagostina di Omegna, dove
è morto la mattina del 4 febbra-
io. Moroni ha lasciato la moglie
Franca. le figlie Luisa e Anna. e
i fratelli Vitaliano e Donato, che
lo avevano affiancato nella con-
dunone dell 'azienda.
Al termine della funzione fune-
bre. alla quale hanno partecipato
moltissime persone. è stato pro-
prio Vitaliano a ricordarlo. a no-
me della famiglia. con episodi
commoventi corne quando «a so-

li 8 anni aveva dovuto, suo mal-
grado. diventare "primogenito di
madre vedova"». E poi: «Popi.
imprenditore sociale dall'innata
signonlità. Grande amante della.
musica, lucida memoria storica,
appassionato di montagna. la tua
corda ora si è spezzata ma solo
in questa vita». La sua scompar-
sa segna cosi un grave lutto nel
mondo dell'imprenditoria non
solo di Novarese e Vco. ma an-
che in tutto il mondo economi-
co italiano. Moroni era ancora
un ragazzo quando entrò alla La-
gostina al fianco dello zio Mas-
simo, al quale è dedicata la ca-
sa di riposo Nello stabilimento
di Crusinallo di Omegna la sua
camera era cominciata dal bas-
so. da impiegato a direttore com-
merciale. poi consigliere delega-
to. infine presidente. Un ex di-
pendente. Mario Bertelli. ha an-
cora in mente quando negli anni
'80 nuse in piedi una squadra di
calcio amatonale dell ' azienda or-
ganizzando anche un bel torneo:
«Perché con noi dipendenti ave-
va un rappmo veramente specia-
le». Le esequie sono state cele-
brate dal parroco don Giuliano
Ruga. mentre l'omelia è toccata
all amico don Erminio Rtrschet-
ti: «Sembra di essere alla festa di
San Giuseppe a Pedemonte. in-
vece siamo qui Irr salutare Popi

che. come dicono gli alpim. è an-
dato avanti. Nonostante la tristez-
za. sembra di potem ancora par-
lare. Di fronte alla morte il silen-
zio è la scelta migliore, ma siamo
vicini ai famigliari e comprendia-
mo il loro dolore. Non ci dimen-
ticheremo di tutto quello che Po-
pi ha fatto. ci rivedremo lassù in
Paradiso a fare festa». E quello
che Giuseppe Moroni ha fatto
è veramente tanto: ex presiden-
te dell'Unione Industriali. della
Camera di commercio del Vco,
fondatore e presidente per 44 an-
ni dell'ex Aias, l'attuale Centro
servizi del Vco con sedi a Gra-
vellona Toce e a Domodossola. il
centro che si occupa della cura e
riabilitazione di ragazzi diversa-
mente abili. Fu per rmlti anni an-
che il presidente del Corpo musi-
cale Santa Cecilia di Gravellona
Toce (presente al funerale con il
gonfalone), istituendo numerose
borse di studio affinché i ragaz-
zi potessero proseguire gli studi

musicali. Era poi stato presidente
del Lions club del Cusio e per le
sue innumerevoli iniziative a ca-
rattere sociale gli era stata conse-
gnata la più alta onorificenza del
Club. Era stato inoltre insignito
del titolo di Cavaliere ufficiale al
merito della Repubblica italiana.
Morom ora riposa nel nella tom-
ba di famiglia cimitero di Pet-
tenasco.

RICORDI TOCCANTI
Dl UN UOMO RETTO
I ricordi degli amici di Giusep-
pe "Popi" Moroni sono tcxcanti.
Tutti hanno avuto parole speciali
per un uorno che ha fatto tanto in
tutti i campi. senza mai voler ap-
parire. restando un po' ln disparte
a lavorare con passtone Fr scri-
vere pagine importanti della sto-
ria del territorio. Rino Porini.
vice presidente dell'Unione In-
dustriali Vco. ha detto: «Ho co-
minciato a collaborare con lui fin
dagli anni • 70 in tutte le ani-

ziative. non solo nel campo im-
prenditonale. ma anche in qœllo
sociale. come la Fondazione del
Centro servizi. Ricordo anche
quanto fece per l'allora
da Provincia del Vco durante un
incontro, all'inizio degli anni '90.
con il pnmo ministm AndreMti e
Moroni era a capo della delega-
zione dell'Unione Industriale».
Anche il vice presi&nte CEI Cen-
tro servizi Vco. Ivan Guarduc-
ci. ha parole affettuose nea con-
fronti di Moroni: «Ci conosceva-
mo da oltre SO anni. lui è stato il
nuo sponsor in carnçx.) liontstico
e quando ha avuto I 'idea di crea-
re il Centro di nabilitazione mo-
tona di Gravellona ha exrcao_
Eravamo molto giovani quando
abbiamo iniziato questa
ra. lut corm presxknte e io
direttore insterrE a set-
te genitori di ragazzi portatori di
haruixap. Sono nate da [i la
ta collatxrazixw. la
e •amiciz•a. la stima e la

Giuseppe Moroni, anni,
era conosciuto in tutto il Vco
per gli Importanti incarichi
ricoperti. A lato i fun«aU
che si sono svolti

derazione reciproca che hanno
accompagnato tutto il rrrcmo
della sua e della rnia vita.
do l'ho conosctuo era
stratore (klegato della
e ho subito capito quale fosse la
sua sensibilità propno per il
to di aver Istituito il Centro
la sua città. con uno spinw di
muniti. di solidarietà. di viciz-
za alla Persar
creth non ce siam staE
e non ce ne saranno più».
roni è una figura storica 'Ella t»
stra provincia - dice

presidente della C.•
di comrrrrcio Vco E• sua
delle persoœ ha
dall 'inizio la &ila
nostra Provirxia e in
particolare nguz&u
la Carœra di cornaxci:'. In
mo luogo è St• il coam—
dell'ente, colui
divistone fra la
mercio rnx±e. era a
e la Vco.
è stato

te e ha in
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scere. Era una
retta e saFva la
ra d.naa alzare la
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